
Manoscritto MIN. 5 (già D)

Antifonario notato (seconda metà sec. XIV)

Lingua: latino.

Membranaceo – 560 x 390.

247 carte.

Testo disposto a piena pagina, con 16 righe ciascuna.

Scrittura gotica in nero, con rigatura a inchiostro; presenza di iniziali semplici, filigranate e ornate.

Ogni  pagina  riporta  6  righi  di  notazione  musicale  quadrata  in  inchiostro  nero  su  tetragramma 

vergato in rosso, con chiave e guida.

Sono presenti anche 5 iniziali miniate, prevalentemente con l’utilizzo del rosso, blu, verde e oro.

Contenuto: 

L’antifonario si apre con il Tempo di Avvento, continua poi con il Tempo di Natale – Epifania.

Legatura in pelle su assi di legno, con borchie e fermagli e cantonali.

Codice restaurato all’Archivio di Stato di Bari.

Indice posteriore e notizia di restauro di Angelo Nizzola nel 1769.

Codice di scuola senese, attribuito ad Andrea di Bartolo.

Etichetta alla guardia anteriore che riporta “Don du Duc de Lancastre John of Gaunt 1359 – 1399 

fils de Edward III et pére de Henri IV roi d’Angleterre – XIV siècle”.
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